






Sono nato a Napoli il 5 Giugno del 1918, i miei
genitori sono Giorgina Milani e Ettore
Sonnino. Sono stato deportato ad Auschwitz
a soli 27 anni anche se ci sono stati bambini
deportati da molto piccoli. Scrivo questa
lettera perché spero che qualcuno la legga
prima o poi visto che sono in punto di morte.
Scrivo per far capire come si stava in un
campo di concentramento. É orribile, le
sevizie subite sono crudeli così anche i campi
di lavoro, ma anche il fatto che tagliavano i
capelli ti incidevano il numero sul braccio,
non mangiare e essere pelle e ossa, ma la
cosa più straziante erano le grida delle
persone come le famiglie che venivano
separate o le mamme che scoprivano che i
figli erano morti cose orribili che una persona
che non era lì non potrebbe neanche
immaginare. Morirò il 12 febbraio del 1945.
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